
Allegato A4  

 
DICHIARAZIONE CONCERNENTE L’INESISTENZA DI CAUSE D’ESCLUSIONE DALLE GARE D’APPALTO PER 

L’ESECUZIONE DI PRESTAZIONI PUBBLICHE DI CUI ALL’ART. 80, comma 5, DEL D. LGS. N. 50/2016
1
 

 
In relazione all’Avviso pubblico per manifestazioni di interesse finalizzati alla inclusione nell’elenco dei soggetti da 
invitare per la procedura di affido dei lavori di MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA LANTANA – MONTE 
PORA” – CUP C57H16000780009 
 
Il sottoscritto _______________________________________, in qualità di (precisare se titolare, legale rappresentante, 

procuratore od altro)_______________________________________________________________________________ 

dell’impresa______________________________________________________________________________, con sede 

in ________________________________________________________ via/piazza ____________________________ 

_________________________________________ p. I.V.A./cod.fiscale_______________________________________ 

_____________________________ ai sensi e per gli effetti dell’art. 80 - comma 5, lett. a), b),c), d), e), f), g), h), i), l) e 

m) e del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.  

 
DICHIARA 

 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, che la Ditta/Impresa stessa che rappresenta:  
a) non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016;  
b) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con 
continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 110 del Codice;  
c) di non essersi resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra 
questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 
hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero 
hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente 
il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 
l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  
d) di non essere in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del Codice non 
diversamente risolvibile;  
e)di non avere provocato alcuna distorsione della concorrenza derivante da un coinvolgimento nella preparazione della 
procedura d'appalto con altri operatori economici di cui all'articolo 67 del Codice;  
f) di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdettivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale 
perdura l'iscrizione;  
h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, ovvero 
L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la 
violazione non è stata rimossa;  
i) di non essere soggetta agli obblighi di assunzione previsti della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero di avere 
ottemperato agli obblighi della legge 12 marzo 1999, n. 68;  
l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,  
 
ovvero:  
- essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 

dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria;  

 
ovvero:  
- che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice 

penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata 

                                                             
1
 Nel caso di RTI la presente dichiarazione deve essere inserita sia dall’operatore mandatario che dal mandante. Nel caso di 

avvalimento la presente dichiarazione va prodotta anche dal soggetto ausiliario. Nel caso di consorzi la presente dichiarazione 
va prodotta da ognuna delle imprese consorziate. 



richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla spedizione della lettera 
di invito.  

 
ovvero:  
- che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice 

penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria e dalla richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando/avviso/invito, emergono i 
seguenti indizi:  

________________________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________________________ 

m) non si trovi o non è a conoscenza che rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  
___________________________, data  ________________  
 

Firma digitale 
_______________________________ 

N.B.  
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara la stazione appaltante ne 
dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza 
o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 
l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai 

sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 
 
 


